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a carica dei 101 - così come Alessandra Mus-
solini ha commentato l’adesione in extremis di
Gaetano Pecorella al documento che chiede al
Governo di non porre la questione di fiducia
sul decreto-legge sicurezza - è finalmente una

buona notizia. Da tempo ci chiedevamo dove l’anima
liberale, tollerante, aperta del centro-destra si fosse na-
scosta, in presenza di un’ondata reazionaria e regressiva
che ha profonde origini nella società, nelle paure, nella
crisi che colpisce le famiglie.
Di fronte all’obbligo per i medici di denunciare gli ir-
regolari - senza assicurare il diritto alle cure - e agli
insegnanti e agli altri funzionari pubblici, in un vero e
proprio stato di polizia, di fare i delatori, si erano levate
da tempo voci indignate da ogni parte.
Ma c’è voluta la trovata di negare lo stato civile ai bimbi
figli di irregolari - con un vulnus clamoroso dei più
elementari diritti costituzionali - per scatenare la sa-
crosanta ira anzitutto di madri, come Alessandra Mus-
solini e tante altre deputate. E così, il bimbo di un
clandestino non può essere iscritto all’anagrafe.
Il sottosegretario Mantovano assicura che è un errore di
interpretazione, e che comunque sarebbe meglio chiarire
esplicitamente nella norma che è possibile dichiarare la
nascita del proprio figlio. Appunto: per fare questa mo-
difica, così come per cambiare la norma inapplicabile e
folle sui medici e sui funzionari pubblici, il testo del
decreto va emendato, cosa che non si può fare con la
fiducia. Che bisogno ha il Governo, con la larghissima
maggioranza di cui dispone, di porre la fiducia? Non
sarebbe un atto di intelligenza, rispetto alle critiche
dell’opposizione e a quelle di un ampio settore della
maggioranza, correggere un testo così grottesco? Solo il
furore ideologico della Lega, condiviso da altre com-
ponenti della destra, può portare a strafalcioni tanto
clamorosi. Ma diciamo la verità: è il reato di clan-
destinità all’origine di questi incidenti. Una norma inu-
tile e dannosa, fatta solo per cercare il consenso dicendo
che lo straniero è un nemico.
I 101 possono aiutare tutti a smetterla di usare la paura
per fini elettorali, e a occuparsi sul serio dei problemi
sociali così gravi che hanno le famiglie, italiane e im-
migrate.
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ema: parla del ses-
so.Maestra unica!!!
Che rassa di tema è
questo? Le sono ve-
nute le fumane di

mezza età? Ognimodo, par lo
svolgimento mi sono avvalso
di mio cugino Toma Maniero
che è già adolescente e sma-
netta tutto il giorno su inter-
ne. Mi ha spiegato molte cose
interessanti… Il sesso si può
fare in molteplici forme, tanto
è vero che esiste anca un libro
che si chiama il Kamasutra
dove ci sono i numari delle
diverse posissioni. Allora ho
capito parchè mio popà dice
che a letto fa’ i numari. Ma la
mamma mi ha corretto: “Queo
purtroppo eo dize solo quando
prima de dormire el fa’ el su-
doku!” Però il sesso ha anca

diversi problemi, tipo quello
di avere filli quando non ne
vuoi. Par combattere gravidan-
ze indesiderate ci sono tanti
modi: intanto c’è la spirale,
che oltre a farti stare tranquil-
la manda via anca le zanzare.
Poi c’è l’anticoncessionale più
sicuro che è l’astinensa, pra-
ticata con successo da mam-
ma e popà. Mia mamma dice
sempre co orgollio che l’ulti-
ma volta che hanno fatto
l’amore l’Italia ha vinto i mon-
diali di calcio! Dell’otantadue.
C’è anca l’autoerotismo: è
quando le copiette lo fanno in
automobile parché no hanno
la casa libera. Infine c’è il ses-
so fai da te, che è quello pra-
ticato dai più, detto anca me-
todo “chiavi in mano”. Ma c’è
un grave problema che riguar-
da il sesso non sicuro: le ma-
lattie. Specie nei paesi poveri
come l’Africa. Il papa ci ha da-
to un’importante contributo
scientifico dicendo che non
servono i profilattici: basta un

"rinnovo spirituale e umano"
nella sessualità. (Parentesi. In
efeti, è facile che i moretti
analfabeti che hano un mis-
sionario ogni tot migliaia si
rinovano spiritualmente...).
Secondo B XVI la distribuzio-
ne dei preservativi non risolve
il problema dell’Aids, anzi li
aumenta! E così ci sono già
cambiamenti nelle abitudini
della popolassione mondiale!
Gli informatici che prima fa-
cevano l’amore con Control
adesso lo fanno solo con
Alt+Canc. Le nuove prostitute
hanno già aggiornato le tarif-
fe. “Sono cinquanta euri op-
pure cento sensa rinnovo spi-
rituale e umano nella sessua-
lità”. Mi sa che i siensiati e i
dottori no saranno d’accor-
do… così quando qualcuno ti
dirà “Ma cos’è quell’alone lu-
minoso che ti circonda? Stai
diventando santo?”. “No, o cia-
pato l’aids!”. Coraggio mae-
stra, passarà anca questa!
Pwww.marcoepippo.com
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’Animass, Associazione
nazionale italiana malati
Sindrome di Sjogren, tu-

tela le persone con Sindrome
di Sjögren: patologia rara, de-
generativa, autoimmune e in-
guaribile. Può attaccare tutte
le mucose dell’organismo: oc-
chi, bocca, apparato respira-
torio, reni, pancreas, cuore,
fegato, apparato cardiocircola-
torio e osteoarticolare. Spesso
si associa ad altre malattie au-
toimmuni, fino a poter dege-

nerare in linfoma con mor-
talità del 5-8 per cento. I bi-
sogni dei pazienti con una pa-
tologia così complessa sono
notevoli e tali persone hanno
un quadro clinico spesso pe-
sante e una qualità di vita
molto scadente. Alla comples-
sità dei sintomi vanno aggiun-
te le complicazioni che pos-
sono divenire anche gravi
compromettendo ulteriormen-
te la qualità di vita. Alla gra-
vità e invalidità che la pato-
logia comporta, va aggiunto il
profondo disagio e senso di
abbandono. La sofferenza del-
la malattia e il disagio psi-
chico di non essere capiti ed
accolti crea un malessere psi-

cologico che porta tali perso-
ne a cadere preda della de-
pressione e le induce ad iso-
larsi non trovando risposte e
servizi socio-assistenziali. La
Sindrome, con una prevalenza
pari ad 1 caso su 4.000, non è
ancora inserita nel Registro
nazionale delle malattie rare e
ai malati non viene ricono-
sciuto l’accesso gratuito a far-
maci di fascia C e parafarmaci
per le sintomatologie dolorose
che li affliggono. Per tutelare i
malati mi sono rivolta al mi-
nistro Sacconi, al sottosegre-
tario Fazio ed altre autorità.
Per informazioni 333/8386993
o www.animass.org.
P/residente �nimass
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